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LSiti di Interesse 

Nazionale (SIN) 

costituiscono una pri-

orità fondamentale 

per l'Italia, impegnata 

in un lungo percorso 

di ripristino ambien-

tale di aree fortemen-

te contaminate da 

attività industriali del 

passato. Nonostante 

gli sforzi compiuti, la situazione pre-

La complessità dei SIN è multifattoria-

le. In primo luogo, le operazioni di bo-

economici, sia per le fasi preliminari 

di caratterizzazione che per le succes-

sive attività di risanamento. Inoltre, la 

diversa tipologia di contaminanti e le 

peculiarità geologiche di ciascun sito 

rendono necessarie 

soluzioni tecniche al-

tamente specializzate 

e personalizzate. L'in-

novazione tecnologi-

di strumenti sempre 

scelta delle tecnolo-

gie più appropriate 

dipende strettamente 

dalle caratteristiche 

Un ulteriore ostacolo è rappresenta-

responsabili della contaminazione e 

I conseguenti contenziosi legali pos-

sono prolungarsi per anni, bloccan-

amministrazioni pubbliche si trova-

no spesso a operare in un contesto 

di risorse economiche e umane li-

mitate, che incide sulla capacità di 

far fronte alle esigenze dei SIN.

Alla luce di queste complessità, si 

-

gliata dello stato di avanzamento dei 

procedimenti di messa in sicurezza e 

-

-

tervento e garantire un ripristino am-

bientale completo e duraturo.

Se guardiamo i dati dal 2000, pri-

ma fase di avvio dei SIN, alla prima 

totale 505 decreti che hanno riguar-

-

ratterizzazione, dragaggi, ecc. 

Negli ultimi cinque anni si è assistito a 

un progressivo miglioramento nell'at-

introdotte nel Codice dell'Ambiente, 

-

-

nale di Ripresa e Resilienza.

approvazione di progetti di messa in 

-

provazione AdR e 94 di chiusura pro-

cedimento per raggiungimento delle 

Concentrazioni soglia di contamina-

zione (Csc) o delle Concentrazioni so-

glia di rischio (Csr).

di Luciana Distaso, 

Fig. 1 decreti suddivisi per istanze negli anni 2019-2024



19MUOVERSI 4/2024

I risultati positivi ottenuti sono il frutto di una strategia 

multidisciplinare avviata negli anni dal Ministero che ha 

trasparenza dei processi. Questa ha le sue origini nelle pri-

me pubblicazioni online di verbali, protocolli e accordi, e ha 

trovato un forte impulso a partire dal 2020 con l'impegno 

dell’ex DG Risanamento ambientale (ora DG ECB) in un 

progetto per la creazione di un nuovo Sistema Informativo 

Documentale. Lo scopo del Sistema Informativo Documen-

tale è sostanzialmente quello di migliorare la gestione dei 

di programmazione, facilitare l’accesso ad informazioni di 

-

rantendo al contempo il rispetto della normativa in materia 

con l’obiettivo di fornire le informazioni di carattere genera-

le, la modulistica e le indicazioni operative per la realizzazio-

(convocazione cds, pareri acquisiti ecc.) tramite l’ID nume-

rico associato all’area di interesse.

-

ni in tempo reale con un'area dedicata alle "Comunicazioni 

Quest’ultima funzionalità facilita il rapporto diretto tra l’am-

ministrazione centrale e il cittadino mettendo a disposizione 

strumenti e informazioni utili come modulistica, normativa 

e FAQ. La creazione di un portale informativo dettagliato, 

l’aggiornamento normativo e l'adozione di nuove tecnologie 

Ciò nonostante, per garantire il successo a lungo termine di 

queste iniziative, è fondamentale un approccio integrato che 

coinvolga tutti gli attori interessati: istituzioni, imprese, co-

una costante collaborazione e un'innovazione continua sarà 

Fig. 2 decreti negli anni 


